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Normativa doganale - Riferimenti a livello UE 

 

• Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 9 ottobre 2013 che istituisce il codice doganale dell'Unione 
(CDU); 

 

• Regolamento Delegato (UE) n. 2015/2446 della Commissione del 28 
luglio 2015 (RD); 

 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2015/2447 della Commissione del 
24 novembre 2015 (RE); 

 

• I predetti tre Regolamenti UE sono entrati in vigore il 1° maggio 2016 
 
 

 

  

 



Normativa doganale - Riferimenti a livello UE 

 

 

• Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15.03.2017 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 
della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari 

 

• Art 47 PCF- POSTI DI CONTROLLO FRONTALIERI  

 

• Regolamento (UE) n. 1935/2004 (norma quadro) che stabilisce i requisiti generali cui devono 
rispondere i MOCA 
 

 

  

 



Normativa doganale – Riferimenti a livello 
nazionale  

 

• D.P.R.  14 gennaio 1973 n. 43  - testo unico disposizioni legislative in 
materia doganale (TULD); 

 

• D.Lgs. 8 novembre 1990 n. 374. 

  

 



Normativa doganale –  definizioni 

• CDU:     Codice doganale dell’Unione 

• C.D.C:    Circuito doganale di controllo 

• DAU:     documento unico amministrativo (Bolletta doganale) 

 

• MOCA:   materiali e oggetti a contatto con gli alimenti (es: utensili da cucina e da 
tavola recipienti e contenitori, macchinari per la trasformazione degli alimenti, 
etc…) 

• PCF:        posto ispezione frontaliero 

• UVAC:    ufficio veterinario per gli adempimenti comunitari 

• CHED:    common healt entry document  

• DSCE:     documento sanitario comune di entrata 

• DVE:       documento veterinario di entrata 

 

  

 



CODICE DOGANALE DELL’UNIONE  
 Art. 1: Oggetto e ambito di applicazione 

  

• Si applica alle merci che entrano nel territorio doganale dell'Unione 
o ne escono. 

 

• Si applica in modo uniforme nell'intero territorio doganale 
dell'Unione. 

 



CODICE DOGANALE DELL’UNIONE  
 Art. 1:  Oggetto e ambito di applicazione 

  

 



CODICE DOGANALE DELL’UNIONE  
 Art. 1: Oggetto e ambito di applicazione 

 

27 amministrazioni doganali che operano in un 
contesto giuridico comunitario a protezione dei 
confini esterni dell’Unione europea e a garanzia 
dell’unicità ed uniformità del mercato interno. 

 



Compiti attuali della Dogana 
 

Tutelare la salute e la 
sicurezza dei cittadini 

Velocità 

Facilitare il commercio 
legittimo 

Tutelare il bilancio comunitario e 
nazionale 

Favorire la competitività delle 
imprese 

Controlli 

Ricerca del punto di equilibrio tra controlli efficaci e velocità degli 
scambi 
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Il ruolo della Dogana nel Nuovo Codice Doganale 
dell’UE - Art. 3 del Reg. (UE) 952/2013 (CDU) 

 
 

Le autorità doganali hanno: 

• la responsabilità primaria della supervisione degli scambi 
internazionali dell’Unione; 

• in modo da contribuire al commercio leale e libero, 

•  all’attuazione degli aspetti esterni del mercato interno, 

•  all’attuazione della politica commerciale comune e delle 
altre politiche dell’Unione comuni riguardanti il 
commercio e alla sicurezza dell’intera catena logistica.  

 

 



Il ruolo della Dogana nel Nuovo Codice Doganale 
dell’UE - Art. 3 del Reg. (UE) 952/2013 (CDU) 

 
 Le autorità doganali mettono in atto misure intese in particolare ai 

seguenti obiettivi:  

a) tutelare gli interessi finanziari dell’Unione e dei suoi Stati 
membri;  

b) tutelare l’Unione dal commercio sleale e illegale 
sostenendo nel contempo le attività commerciali legittime;  

c) garantire la sicurezza dell’Unione e dei suoi residenti 
nonché la tutela dell’ambiente, ove necessario in stretta 
cooperazione con altre autorità (Es. Ministero della Sanità, etc)  

d) mantenere un equilibrio adeguato fra i controlli doganali e 
l’agevolazione degli scambi legittimi.” 
 



Il ruolo della Dogana nel Nuovo Codice Doganale 
dell’UE 

L’articolo 3 del CDU sottolinea la trasformazione del ruolo delle 
autorità doganali; ruolo che diventa centrale nell’ambito della 
catena logistica internazionale. 

 

La nuova mission della Dogana: 

• funzione catalizzatrice della competitività degli Stati e delle 
imprese europee 

 

• garante dell’equilibrio tra funzione di controllo e facilitazione 
dei traffici commerciali legittimi. 

 



Art. 134 CDU 
VIGILANZA DOGANALE 

Le merci introdotte nel territorio doganale 
dell'Unione sono soggette, dal momento della loro 
introduzione, a vigilanza doganale e possono 
subire controlli doganali. 
 



Art. 134 CDU 
VIGILANZA DOGANALE 

Tali merci possono essere soggette a divieti e restrizioni, 
giustificati, tra l'altro, da motivi di moralità pubblica, ordine 
pubblico, pubblica sicurezza, tutela della salute e della vita 
delle persone e degli animali o preservazione dei vegetali, 

tutela dell'ambiente, protezione del patrimonio artistico, storico  
o archeologico nazionale,  



Art. 134 CDU 
VIGILANZA DOGANALE 

e tutela della proprietà industriale o commerciale, compresi i 
controlli sui precursori di droghe, sulle merci che violano 
taluni diritti di proprietà intellettuale e sui contanti, nonché 
all'applicazione di misure di conservazione e gestione delle 
risorse ittiche e di misure di politica commerciale. 



Art. 134 CDU 
VIGILANZA DOGANALE 

Le merci non unionali rimangono sotto vigilanza doganale 
finché non cambiano posizione doganale o non sono 
uscite dal territorio doganale dell'Unione o non 
vengono distrutte. 



Art. 134 CDU 
VIGILANZA DOGANALE 

Il titolare delle merci sotto vigilanza doganale può in 
qualsiasi momento, con l'autorizzazione delle autorità 
doganali, esaminare le merci o prelevare campioni, in 
particolare per determinare la classificazione tariffaria, il 
valore in dogana o la posizione doganale delle merci. 

 

 

 



Art 139 del CDU. Presentazione delle merci in 
Dogana 

 Le merci introdotte nel territorio doganale dell'Unione 
sono presentate in dogana immediatamente al loro 
arrivo all'ufficio doganale designato o in altro luogo 
approvato dalle autorità doganali  

 



Art. 5 punto 12 del CDU: dichiarazione in 
Dogana 

Come avviene la presentazione delle merci in dogana?? 
 
 
Mediante la trasmissione telematica della Bolletta Doganale 
(DAU) sul sistema AIDA 

 
Cioè l’ atto con il quale una persona (fisica o giuridica) 
manifesta, nelle forme e modalità prescritte, la volontà di 
vincolare le merci a un determinato regime doganale, con 
l'indicazione, se del caso, dell'eventuale specifica procedura da 
applicare 



Art 162 e segg. CDU: la dichiarazione 
doganale  

Il DAU essere firmato e contenere ogni elemento utile 
(qualità, quantità, valore e origine) e deve avere 
allegati tutti i documenti la cui presentazione è 
necessaria per consentire l’applicazione delle disposizioni 
che disciplinano il regime per il quale sono dichiarate e 
per calcolare l’ammontare complessivo della somma da 
pagare (dazio – IVA- accise) o da garantire. 
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Aspetti e procedure doganali del dopo Brexit 







Dichiarazione in Dogana 
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Qualità 

DAU Quantità Valore 

Origine 



Tariffa doganale: TARIC 

 

 

Strumento fondamentale per la presentazione della 
dichiarazione doganale è la TARIC 



Tariffa doganale: TARIC 



Tariffa doganale: TARIC 



Tariffa doganale: TARIC 



Tariffa doganale: TARIC 



Tariffa doganale: TARIC 



Come si legge la TARIC: STRUTTURA 
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Alcuni dati - anno 2020 
 

 

Numero dichiarazioni: 
 

• Import: 11.166.115 (singoli 15.070.429) 
 

• Export: 14.958.328 (singoli 24.028.090) 
 

 

Quantità e valore merce dichiarata: 
 

• Import:  

• quantità:169.080,25 (mln di Ton)  

• valore:154.441,86 (mln di Euro) 
 

• Export:  

• Quantità:56.755,21 (mln di Ton)  

•  valore: 201.449,26 (mln di Euro) 
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Alcuni dati - anno 2020 
 

 Oltre alle dichiarazioni doganali vengono gestite 

per via telematica le dichiarazioni INTRA, che 

riepilogano: 

• 217.706,62 milioni di euro di acquisti 

intracomunitari e 
 

• 246.604,64 milioni di euro di cessioni 

intracomunitarie 
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Alcuni dati - anno 2020 
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Alcuni dati - anno 2020 
 

Nei porti italiani il 90,39% delle dichiarazioni 

(import, export e transito) viene sdoganata entro 5 

minuti e la percentuale sale al 97,85% negli 

aeroporti. 

Rispetto alla media UE, l’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli si colloca al 3° posto per i tempi di 

sdoganamento all’import-export. 
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Alcuni dati - anno 2020 
 

Numero controlli eseguiti dalla Dogana: 
 

• import 

- CD: 397.525 

- VM: 541.413 
 

• export 

- CD: 550.197 

- VM: 62.161 
 

• Scanner: 45.535 
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Merce sequestrata 
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Alcuni dati - anno 2020 
 

• Quantità totale sequestrata: 

 9.978.343,04 Kg - 86.501.348 pezzi 
 

• Maggiori diritti accertati (MDA): 

  1.637.010.000,00 - sanzioni: 2.149.000.000 

Di cui nel settore accise MDA: € 260.380.000 - n. 

controlli 213.062 
 

• Scambi intracomunitari: 

 MDA: € 850.000.000 - n. accessi 707 (di cui il 

62,94% positivi) 
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I controlli doganali 
 

 Che tipologia di controlli effettua la Dogana? 

-CONTROLLI CONCOMITANTI (IN LINEA) effettuati prima 
dello svincolo della dichiarazione doganale sulla base del circuito doganale 
di controllo (C.D.C) 

 

-CONTROLLI A POSTERIORI nei TRE anni successivi alla 
presentazione della dichiarazione doganale  (REVISIONI 
DELL’ACCERTAMENTO) 

 



I controlli in linea: il circuito doganale di controllo 
 

 

Le autorità doganali possono effettuare qualsiasi controllo doganale che 
ritengono necessario. 

• visita delle merci,  

• prelievo di campioni  

• verifica dell'accuratezza e della completezza delle informazioni fornite in 
dichiarazioni o notifiche  



I controlli in linea: il circuito doganale di controllo 
 

 

• verifica dell’esistenza, dell'autenticità, dell'accuratezza e della validità di 
documenti,  

• esame della contabilità degli operatori economici e di altre scritture,  

• controllo dei mezzi di trasporto   

• controllo del bagaglio e di altre merci che le persone portano con sé o su di sé  

• svolgimento di indagini ufficiali e altri atti simili 



I controlli in linea: oneri e costi 
 

Le autorità doganali non impongono alcun onere per l'espletamento dei controlli 
doganali o di qualsiasi altro atto richiesto dall'applicazione della normativa 
doganale durante gli orari ufficiali di apertura degli uffici doganali competenti. 

Esse possono imporre oneri o recuperare costi per servizi specifici resi, in 
particolare, in relazione a quanto segue: 

- la presenza, ove richiesta, del personale doganale fuori degli orari  d'ufficio 
ufficiali (8-18) o in locali diversi da quelli delle dogane; 

- la visita delle merci o il prelevamento di campioni a scopi di verifica, o la 
distruzione delle merci, in caso di costi diversi da quelli relativi all'impiego del 
personale doganale; 

- misure di controllo eccezionali, quando sono necessarie a causa della natura 
delle merci o di un rischio potenziale. 

 



I controlli in linea: il circuito doganale di controllo 
 

• Tali controlli si basano principalmente sull'analisi dei rischi effettuata 
mediante procedimenti informatici 

• sono effettuati nell'ambito di un quadro comune in materia di gestione del 
rischio, basato sullo scambio di informazioni. 

• devono essere proporzionati al rischio per cui vengono espletati 

• sono bilanciati rispetto all’incidenza sul flusso commerciale e sulle risorse 
destinate al controllo.  

 



I controlli in linea: il circuito doganale di controllo 
 

 

 

Successivamente  (all’accettazione e registrazione sul sistema AIDA) l'ufficio 
procede all'esame della dichiarazione presentata e della relativa 
documentazione, allo scopo di accertare la qualità, la quantità', il valore e 
l'origine delle merci, nonchè ogni altro elemento occorrente per l'applicazione 
della tariffa e per la liquidazione dei diritti. 



 Processo telematico di sdoganamento 
  

L’analisi dei rischi determina il canale di controllo. 

Nel caso di corrispondenza dei parametri del 

“circuito virtuoso” si determina un abbattimento del 

rischio 
DAU 

Tutte le dichiarazioni doganali (oltre 

20.000.000/anno 2018) sono acquisite a sistema 

in tempo reale: sia import che export ca. 100% 

telematico. 

Tutte le dichiarazioni vengono sottoposte al controllo di 

ammissibilità e al circuito automatizzato di controllo, 

verificando il profilo di rischio risultante associato 

BLACK LIST 

La mancata corrispondenza ai parametri 

indicati dagli operatori nelle schede 

determina un incremento del rischio 

WHITE LIST 

La corrispondenza ai parametri indicati dagli 

operatori nelle schede determina un 

abbattimento del rischio 

AEO 

(Operatore Economico Autorizzato) 

Il servizio di sdoganamento on line, che 

integra le attività di controllo, processa 

mediamente un’operazione ogni 1,5 secondi 
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I controlli in linea: il circuito doganale di controllo. 

Corcolare  74/D/2003 
 
 Obiettivo del CDC è  indirizzare automaticamente le dichiarazioni per: 

1. il controllo integrale, documentale e fisico della merce (Verifica Merci – 
VM); 

2. il controllo mediante apparecchiature scanner del mezzo di trasporto e 
dei containers (Controllo Scanner – CS); 

3. il solo controllo documentale, lasciando al funzionario la facoltà di 
procedere, se necessario in base ad incongruenze emerse dall’analisi 
documentale, ad una elevazione del controllo, (Controllo Documentale 
– CD); 

4. l’accettazione con svincolo immediato delle merci, previo il solo 
controllo automatizzato da parte del sistema informatico Doganale 
(Controllo Automatizzato - CA). 

 



Processo telematico di sdoganamento ed i controlli «in 
linea » 

 

 L’esito del circuito doganale di controllo può essere: 

 

 

• controllo fisico delle merci (VM); 
 

 
 

• controllo scanner dei mezzi di trasporto e dei container (CS); 
 
 
 

• controllo documentale (CD); 
 
 
 

• controllo automatizzato (CA). 
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il circuito doganale di controllo: INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI DI RISCHIO - FATTORI 

CHE POSSONO FAR SOSPETTARE IL RISCHIO DI FRODE 
 

INDICATORI SOGGETTIVI 

 

• attività commerciale dell’importatore o esportatore; 

• dichiarante; 

• eventuali frodi o infrazioni accertate, (precedenti a carico  
dell’importatore – esportatore – dichiarante). 

 

INDICATORI OGGETTIVI 

• voce doganale della merce; 

• origine; 

• trattamento preferenziale; 

• provenienza; 

• tipo contenitore; 

• mezzo di trasporto ed itinerario seguito; 

• nazionalità mezzo di trasporto. 

 

 
• INDIVIDUAZIONE DEI PROFILI DI RISCHIO -  FORMULAZIONE DI UN’IPOTESI DI FRODE 
• VALUTAZIONE DEI FLUSSI DI TRAFFICO E «FEED BACK»  DERIVANTI DAI RISULTATI DEI 

CONRTROLLI A SEGUITO DELLA REGISTRAZIONE DI ESITO NEL SISTEMA. 
• COMUNICAZIONE AL FUNZIONARIO VERIFICATORE PER INDIRIZZO CONTROLLI 

 



I controlli a posteriori 

 

La revisione dell’accertamento: 

 

 

 d’iniziativa dell’Ufficio doganale  SANZIONI 
(se differenze rispetto alla dichiarazione) 

 

 su istanza di parte  NO  SANZIONI 

 



I controlli a posteriori 

La revisione dell’accertamento: 
 

 

  
 Art. 48 del C.D.U                            Art. 11 c. 1 D.Lgs. 374/90 

 

Gli elementi dell’accertamento: 

 

 Soggettivi  Intestatario della dichiarazione 
 

 Oggettivi Merci oggetto della dichiarazione 

 



 Gli elementi oggettivi dell’accertamento 
 

• Oggetto di revisione dell’accertamento sono principalmente 

gli elementi oggettivi connessi alle merci come la 

quantità, la qualità, il valore, l’origine, la richiesta di 

trattamenti preferenziali, la richiesta di aliquote agevolate o 

ridotte, etc. 

 



I regimi e le semplificazioni   doganali nel nuovo 
Codice Doganale Unionale (CDU) 

I regimi doganali speciali sono rappresentati da insiemi omogenei di diversi regimi 
raggruppati in base alla loro funzione economica: 

• Regimi di perfezionamento: disciplinano la posizione delle merci che circolano 
da e verso paesi extra unionali per subire delle lavorazioni (PA e PP). 

• Regimi di deposito: consentono lo stoccaggio e l’immagazzinamento delle merci 
in attesa del loro utilizzo/commercializzazione (DD e ZF). 

• Regimi dell’uso  particolare: consentono che ad alcune tipologie di merci sia  
riservato un trattamento daziario favorevole (AT e UF). 

• Regimi di transito: consentono che le merci circolino nel territorio unionale 
senza che muti la loro posizione doganale originaria (T2 - interno e T1 - esterno). 



I regimi e le semplificazioni  doganali nel nuovo 
Codice Doganale Unionale (CDU) 

Per i regimi in questione, la normativa vigente (art. 221 CDU), prevede 
l’obbligo della prestazione di una garanzia, l’obbligo di tenuta delle 
scritture contabili, la possibilità di trasferire i diritti e obblighi relativi a tali 
regimi, la possibilità di far circolare le merci vincolate a tali procedure 
senza l’applicazione del regime del Transito.  

 

N.B. Come per ogni regime speciale, escluso il transito, il beneficio all’utilizzo dei regimi 
speciali è accordato con apposita autorizzazione, previa istanza tramite l’utilizzo del Trader 
Portal - Sistema delle Decisioni Doganali (CDS) dalle autorità doganali, competenti per 
territorio ai sensi dell’art. 22 del CDU o in deroga all’art. 12 RD. 

 



Regimi doganali speciali 
 

Il regime di deposito doganale: 

Consente lo stoccaggio e l’immagazzinamento delle merci in attesa del loro 
utilizzo/commercializzazione (deposito doganale: artt. 237-242 CDU e artt. 201-203 
RD – zona franca: art. 243-249 CDU). 

Nell’ambito di applicazione delle disposizioni comuni di un regime di deposito si 
permette, a merci non unionali di poter essere immagazzinate per un tempo illimitato, 
nel territorio doganale dell’Unione senza che esse siano soggette: 

a) ai dazi all’importazione; 

b) ad altri oneri, come previsto dalle altre disposizioni pertinenti in vigore; 

c) alle misure di politica commerciale, nella misura in cui non vietino l’entrata o l’uscita 
 delle merci nel o dal territorio doganale dell’Unione. 

 



Regimi doganali speciali 
 

I benefici nell’uso del deposito doganale sono: 

 approvvigionarsi senza dover anticipare il pagamento dei diritti doganali o 
sottostare a misure di politica commerciale; 

 protrarre i termini previsti per l’assegnazione alle merci di una destinazione 
doganale; 

 acquistare nel momento in cui l’offerta sui mercati esteri è più favorevole; 

 vendere quando la domanda sul mercato interno o estero è più propizia; 

 spedire celermente all’estero o consegnare tempestivamente alla clientela 
nazionale. 

 

 

 



Regimi doganali speciali 
 

Il Transito è un regime speciale che consente la circolazione di merci, sotto 

controllo doganale, tra due punti del territorio doganale dell’Unione 

Europea (nel caso del Transito unionale) ovvero tra la UE e i Paesi 

contraenti, nonché tra questi ultimi (nel caso del Transito Comune). 

A decorrere dal 1° Gennaio 2021, il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 

del Nord hanno aderito alla Convenzione CTC quale Parte contraente a sé 

stante. 

 Come elemento innovativo, si rappresenta che alla luce del Protocollo su   
 Irlanda/Irlanda del Nord – parte integrante dell’accordo sul recesso UK -, la 
 normativa doganale unionale continuerà ad applicarsi in Irlanda del Nord, pur 
 essendo la stessa parte del territorio doganale del Regno Unito. 

 

 

 

 



Regimi doganali speciali 
 

Ne consegue che, con particolare riferimento alla procedura doganale del 
transito, le spedizioni di merci non unionali effettuate tra i 27 Paesi 
membri dell’Unione e l’Irlanda del Nord verranno espletate sotto 
l’egida del transito unionale, mentre le operazioni di transito con le 
restanti parti del Regno Unito (quindi Inghilterra, Galles e Scozia) 
verranno svolte con le modalità proprie previste nell’ambito della 
Convenzione transito comune. 

 

T1 (transito esterno) si applica principalmente al movimento delle 
merci non unionali in sospensione del pagamento dei dazi e/o degli 
altri oneri applicabili fino a quando le stesse raggiungono la loro 
destinazione finale. 

 

 

 

 



Regimi doganali speciali 
 

 

T2 (transito interno) si applica alle merci unionali che sono spedite da 
un punto all’altro del territorio doganale dell’UE attraverso il 
territorio di uno o più paesi contraenti. 

 

Il manuale sul transito è reperibile al seguente link:  

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/customs-
procedures/what-is-customs-transit/common-union-transit_en 

 

N.B. Non ha valore giuridico ma raccoglie le disposizioni in materia con lo scopo di 
agevolare l’attività delle Autorità doganali e degli operatori. 
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Codice EORI  
Servizi digitali ADM  

Modalità per l’accesso ai servizi digitali disponibili sul Portale Nazionale 

(PUDM – Portale Unico Dogane Monopoli) 

e sul portale dell’UE (TP – EU Trader Portal). 
 

Le istruzioni di dettaglio, per accedere al portale unico per la nomina del gestore al fine di poter 
presentare istanza per le semplificazioni e regimi speciali e altro, sono disponibili nella sezione 
del portale istituzionale (https://www.adm.gov.it/portale/) dedicata all’assistenza on line degli 
utenti esterni alla voci: come fare per - utilizzare gli altri servizi e le altre applicazioni 
doganali - servizio del portale ADM - elenco servizi - mio profilo. 

La sezione mio profilo (cui si accede dall’Area Riservata del sito istituzionale dell'Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli www.adm.gov.it), consente all’utente di visualizzare i profili a lui 
assegnati per accedere a specifici servizi, di richiedere l’abilitazione ad un determinato servizio e 
di visualizzare l’elenco delle autorizzazioni a lui rilasciate per l’utilizzo dei servizi disponibili. 

Viene inoltre visualizzato l’elenco delle ulteriori autorizzazioni che possono essere richieste. 
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LINK: 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.js
p?Screen=0&EoriNumb=&Expand=false&logoPath=europa%2fecl%2

fimages%2flogo&Lang=it 
 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.jsp?Screen=0&EoriNumb=&Expand=false&logoPath=europa/ecl/images/logo&Lang=it


 



 



 
LINK: 

Per accedere al TP - EU Trader Portal 
https://customs.ec.europa.eu/tpui-cdms-web/ 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.jsp?Screen=0&EoriNumb=&Expand=false&logoPath=europa/ecl/images/logo&Lang=it


 
 

 
 
 
 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE  
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UFFICIO DELLE DOGANE DI TORINO – Via Giordano Bruno, 97 - 10134 Torino  

Telefono 0039 011 3484611  

E-mail: dogane.torino@adm.gov.it    

PEC: dogane.torino@pec.adm.gov.it 
 

CONTATTI : 
 
 

Luca Ugona (Regimi doganali) - telefono: 011-3484.634 
Giorgio Giacobino (Servizio Viaggiatori – SOT Aeroporto di Caselle Torinese) - telefono: 011-3484.761 

 
Gli indirizzi e-mail degli Uffici delle Dogane territorialmente competenti sono reperibili sul sito istituzionale 
dell’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli: www.adm.gov.it – Agenzia - trasparenza - articolazione uffici. 
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